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Iniziative del Pds per «rompere gli indugi» 
sui cambiamenti delle istituzioni 
Ieri l'incontro a Botteghe Oscure 
con l'esponente del movimento referendario 

Il segretario della Quercia indica 
quattro principi da cui partire per un'intesa 
«Poi è più facile trovare soluzioni tecniche» 
«Non c'è scontro tra referendum e Bicamerale» 

Riforme, più vicini Occhetto e Segni 
Il leader pds: «Legge elettorale, ecco i punti per un accordo» 
Confronto Occhctto-Segni Per superare «le diatribe 
fra referendum e Bicamerale», per sollecitare la ri­
forma elettorale E per fare presto, spiega Occhetto, 
si potrebbe fare così trovare l'accordo sui principi 
generali e poi studiare le soluzioni tecniche Segni 
parla di «incontro positivo», il segretario pds aggiun­
ge «Abbiamo chiarito che non si può fare confusio­
ne tra ' patto" e la costruzione di nuovi partiti» 

STEFANO BOCCONETTI 

M i ROMA Occhetto e Segni 
un «(accia a faccia»di 40 minu 
ti Per trovarsi d a( cordo su 
tante cose Primo che bisogna 
fare presto per la riforma elet­
torale Secondo che non ha 
mol to senso ora che i partiti 
sprechino le loro energie a d i ­
fendere «le proprie bandiere» 
In questo caso i propri progetti 
di riforma Meglio d i ^.utere dei 
principi e se si e d accordo 
trovare le soluzioni tecniche 
I erzo vanno tenuti ben distinti 
il movimento relercndano e i 
vari tentativi d i cos fu i re nuovi 
partiti Su tu t toc iò i segretario 
del Pds e il leader d >1 «cornila 
to 9 giugno» sono in sintonia 
Ce n è quanto ba .la allora 

per far dire a Segni che «s e 
trattato d un incontro positivo» 

Ma com ò na to ' \x> ha spie 
gato Occhetto in una confe 
ren/a stampa a Botteghe 
Oscure (e era anche Cesare 
Salvi) Il col loquio e «dentro» 
quel programma di iniziative 
della Quercia volte «a rompere 
gli indugi» l are presto dun 
que G i i ma c o m e ' L idea è 
questa «Trovareun pun tod in 
cont r o sui principi generali 
della futura democrazia» Una 
volta stabiliti questi s irebbe 
più facile «individuare le tecni­
che per attuarli» Sapendo an 
che che il Pds «non farà le bar 
ncate» Via di seguito allora 

un altra domanda quali sono 
questi «obbiettivi generali»7 II 
segretario della Quercia li ha 
riassunti quasi didascalica 
mente in «tre punti» Rccoli 
«Dare la possibilità al cit tadino 
di scegliere le persone, sot­
traendo potere ai partiti (vale 
a dire uti l izzando il sistema 
uninominale) Poi consentire 
ai cittadini di indicare gli indi 
rizzi della polit ica nazionale 
E infine fare in modo che, col 
loro voto possano decidere le 
alleanze di governo» Tre pun­
ti dunque Meglio «Tre punti 
p»ì uno» (sempre per usare le 
parole d i Occhetto) Perche 
«quei tre obiettivi vanno con-
temperati col principio d i ga­
rantire la rappresentanza di 
tutte le component i politiche» 
Insomma quei «punti» vanno 
armonizzati con elementi d i 
proporzional ismo Ma quanto 
bisogna ricorrere alla propor 
z ionale ' Il problema è proprio 
questo trovare I equil ibrio giù-
s'o» Fin qui le cose dette da 
Occhetto Che non sono molto 
diverse da quelle che poco 
prima e poco lontano (al la 
Camera) aveva detto Segni 
Anche il leader referendario 

parla d i un «grande obiettivo» a 
cui deve ispirarsi la nforma E 
poi, anche lui mostra duttilità 
sulle soluzioni Invece di «pnn 
cipi», magari Segni parla di 
«rotta» E dice «Pure nella ri­
chiesta referendaria c o un mix 
con una quota d i proporziona­
le Non è questo il problema 
L'importante è avere una rotta 
precisa II problema è se si va 
verso Nord o verso Sud II refe 
rendum una rotta I ha indicala 
il sistema maggioritario Le in 
tese tecniche possono essere 
trovate» 

Soluzioni da trovare Purché 
si cominc i «Bisogna mandare 
un segnale chiaro al paese 
stiamo nmettendo le lancette 
dell orologio» (ancora Occhet­
to) Si parte dunque E sem­
bra che stavolta lo si stia facen 
do < o l piede giusto 1. altra 
grande querelle che divideva il 
fronte referendario era I eie 
pione del sindaco Era, al pas 
sato ieri, infatti Salvi ha spie­
gato che si sta del incando una 
«schianta» E comunque an 
che qui con Segni e e «una 
convergenza sul giudizio ne 
gativo da dare sul testo Gaffi» 

«Entro nella Bicamerale 
ma non rispondo alla De» 
Segni promette battaglia nella Bicamerale di cui en­
tra a far parte «Mi muoverò secondo il mandato de­
gli eiettori, non del partito» E si compiace del ricom-
pattamento del fronte referendario. «La rotta - ripe­
te - è quella del sistema maggioritario e del collegio 
uninominale» Intanto si arena a Montecitorio la leg­
ge sui poteri della commissione De Mita Slittano ì 
tempi di approvazione, si profilano modifiche 

FABIO INWINKL 

M ROMA «È un successo Jel 
movimento referendario il ri 
conoscimento della sua forza 
Non si fanno vere riforme s^n 
/ a la nostra presenza nella Bt 
camera le Mario Segni arriva a 
mezzogiorno a Montecitorio 
reduce dall incontro con Oc 
e Letto ti «incassare» la sua de 
signaztone alla Bicamerale 
tardiva resipiscenza della I)c 
Scontata I accettazione il lea 
cler dei popolari mette subito 
le mani avanti «Rivendico an 
t o r à una volta 1 autonomia dei 
parlamentari a muoversi se 
condo il mandato degli eletto 
ri non dei partiti» Insomma 
anche se e «in quota tic» farà 

di testa sua Da oggi la t o n i 
missione De Mita toma alle se­
dute plenarie e Segni rilancerà 
i principi ispiratori del referen 
dum elettorale sistema mag 
gionlano e collegio uninomi 
naie Si faccia dunque la rifor­
ma in Parlamento ma su que 
sia linea altrimenti si dovr in 
no pronunciare gli elettori In 
calzato dalle domande il 
deputato sardo ammette t h e 
non si può pretendere eti tra 
sferire alla lettera nella nuova 
legge il meccanismo del quesi 
to relerendano per il Senato «Il 
problema e se si va verso Nord 
o verso Sud L importante e 
stabilire una rotta Poi si può 

tlet idere di andare verso Nord 
est o versi Nord ovest Ma una 
cosa dese essere chiara o si 
sceglie il sistema maggioritario 
o quello proporzionale anche 
se corretto Poi le intese tecni 
che possono essere trovate» 

Quel che preme a Segni è la 
piena legittimazione del movi 
mento relerendano come sog 
getto riformistico anzi «1 uni­
co movimento riformistico del 
paese» Ben venga in questo 
senso I assemblea del patto 9 
giugno sollecitata da Massimo 
D Alema per fare chiarezza sui 
propositi delle vane compo­
nenti purché aggiunge «sia 
e hiaro che tutti sono stati deci 
SIVI nella ra t to l ta delle firme 
non solo il Pds» Con la Quer 
eia in ogni caso è stata ntro 
vaia la consonanza che aveva 
animato la campagna elettora­
le del 9 giugno Questo e il sen 
so del col loquio a Botteghe 
Oscure cosi come rimbalza 
nella sala stampa di Monteci 
tono «Occhetto - riferisce Se 
g i n - ha to r i fermato e he non ci 
sono accordi precostituiti tra i 
partiti e conviene sulla neces 
sita di perseguire gli obiettivi 
del movimento relerendano» 

St son rost f ioriranno 
Segnali tutt'altro t h e disten 

sivi vengono invece dal fronte 
della legge costituzionale che 
conferisce i poteri alla Bicame­
rale parcheggiata alla Camera 
dopo il pr imo voto del Senato 
Una legge che Segni vuole mo­
dificare per assicurare ai singo 
li parlamentari poteri di inter 
vento sui testi elaborati dalla 
commissione Sulla «emenda 
bilita» delle riforme il Pds ha 
mostralo negli ult imi giorni 
apertura salvo tener fermo su 
gli altn punti controversi del 
provvedimento (voto palese e 
referendum confermativo al 
termine dell iter) l^i scorsa 
notte «compi i t i ' le «no stop» 
televisive sulle elezioni amen 
cane che hanno determinato 
larghi vuoti nelle sue file la 
commissione Affari tost i t t iz io 
nali si e bloccala nell esame 
del testo che ieri era atteso al 
vaglio del l aula E bastato un 
emendamento del radicale 
Elio Vito ali art 1 che sollecita 
va Li Bicamerale a presentare 
contestualmente in aul i il prò 
getto di legge elettorale e quel 
li di riforma costituzionale Si 
sono registrati infatti 13 voti a 

Sintonia fra Segni e Pds si di 
ceva Anche nel continuare a 
tenere separate ^ose che nulla 
hanno a che fare fra di loro 
Spiega Occhetto «Sono refe 
rendano ma un par t i to te I ho 
Su questo e ù slata chiarezza 
Dobbiamo distinguere tra I a 
desione al patto e 11 costitu­
zione di partiti e allt anze t h e 
none i sono» 

lu t to bene allora nell m 
i onlro di ieri'' Poppino C alderi 
si radi ta lo ha diffuso una di 

e Inanizione nella quale «mela» 
t h e il segretario del Pds avreb 
be del lo di «no» ad una propo 
sia fattagli da Segni sostenere 
quell emendamento che ob 
bilicherebbe la Bicamerale a 
«licenziare' contemporanea 
mente la riforma elettorale e 
quella costituzionale In realta 
di quell emendamento Oc 
el ic i lo ha parlato ma solo per 
definirlo una delle «manovre 
diliilone> dirette a bloccare la 
riforma Ed al pidiessino Bar 

bera efie invece e d accordo 
su quella proposta il segreta 
no dice «Eorse non ha ben 
compreso le implicazioni di 
quel voto cosi si f iniste d i fatto 
col bloccare le riforme» Pro 
pno quello che vogliono le «at 
luali classi dirigenti» De Psi 
governo Amato A loro Oc 
chetto dice «lo non voglio eie 
zioni anticipate Ma se pensate 
di larle con le leggi attuali siete 
dei veri irresponsabili Diaboli 
ci ed irresponsabili» 

L incontro a Botteghe Oscure Ira Achille Occhetto e Mano Segni 

favore e 1 ) contro I emenda 
mento non ò passalo ma la 
spaccatura e siala lale da in 
durre ad un rinvio dei Livori 
Contrari De Ps, e Pds la prò 
posta Vito ha rate ol io il con 
senso delle altre opposizioni 
del liberali e cfi due costituzio 
nalisti dissoc i, itisi dai loro 
gruppi il de D Onolrto e il pi 
diessino Bari» ra -Quel le 
menti une nlo spu ga Barbera 

riconferma la ragione dell i 
stituzione della Bicamerale 
e loò un disegno eoe re lite eli ri 
forme Per anni si e detto che 
Li r ifoi ina di I Parlamento t ra 
prioritaria in tu i re ciucila elei 
(orale san bbe stala meno mi 

portante o addirittura fuor 
viante Oggi si inverte il ragie) 
n ìmento Valorizziamo invece 
la spinta referendaria per ave 
re msie me una buona legge 
elettorale e una buona riforma 
dell assolto bicamerale del 
Parlamento' Uno «stallo» 
c]uello in eommivsione t h e ha 
fatte; perdere alla legge I ap 
puntamento con 1 aula nnpe 
guata - fino al 20 novembre 
con la sessione di l> lancio I) 
presidente Napolitano nella 
riunione dei tap ig ruppo di ieri 
si e riservato di inserirla in 
qualche varco del calendario 
senza escludere a questo fine 
una seduta notturna E una 

volta approvata c o l impegno 
di Spadolini a esaminare subi­
to le modif iche cosi da non 
rinviare ulteriormente i tempi 
della seconda letlura (si tratta 
inlatti di legge i oslituzionale) 

Come si vede il percorso 
delle riforme resta quanto mai 
.ice (dentato Ma De Mita si to 
glie la soddisfazione di q i u l 
t h e battuta a un dibattito a 
Caserta «I referendum oggi 
non h,inno senso il Parlamen 
to sia dimostrando di volersi 
muovere con rara celerità Pel 
e preexcupanto che un mini 
stro in carica si contrapponga 
al Parlamento Martelli - con 
elude Li il gruppettaro • 

I presidente della Repubblica Oscar Luigi Scaltaro a Rfdipuglia 

A Trieste provocazione missina 
Comune occupato: «No a Osimo» 

Sralfaro celebra 
il 4 novembre 
«Unità della nazione» 
• i imi.Mr- Gli ob i t i del 
r e d i m e n t o -Superai se hu 
rati noi [) a/zul i gli su nd.ii 
di (.ielle assix lazioni i lei u 
duci il*, e rn sommesso dc^l i 
ulpmi ci e intona Signori 
delle e imi. Ixissu sui gr 1 
doni del Sacrario dei ten to 
mila di Redipuglia l.i folla 
ascolta ( ommossa In qu i 
sto si en, ino Oscar lu ig i 
Scalfaro hu partecipalo ieri 
mattina i l i i I radi/ ioi idle 
e i imenioraz iouc d ' Vitto 
rio Vene o e dei (.notiti itd 
lidii i nella guerra i lei 1 r> IH 
£ l.i su ì1 rima voltd d.i presi 
dente p( r l occasione il rito 
che notali anni passdti veniv i 
anticipato dlla domenied 0 
stdto restituito alla data e a 
nomea, del 1 novembri Con 
ScdMdro t e r m o il ministro 
della Difesa Sdivo Ando ( 
1 ordinano militare inorisi 
gnorGio\ inni Marra 

Alla (ine prima d i I prati 
/ o offertogli dal l i autori! i 
locali in un paese vicino 
Ruttar» il Cdpo dello Stato 
non hd voluto rispondere il 
le donid i i le dei i^iornalistj 
Solo una fr tse «Dil la ceri 
mo' i ia di questa in tttma ah 
hianio preso tutti una grossa 
le/ ione In qu i Ile pin hi 
parole j - i rò t e tutta la h 
ciucia di Vallare» nei valori 
dell uniti) na/ ion ile esposti 
di questi tempi a lenta/ ioni 
separatiste i a deliri alit isi 
miti 

Ma la L Rimata di n ri t sta 
la anchi ti a t rod i un ini/tati 
va «a tappeto- d i I Movimeli 
to six tale Destra Nazionale 

ehe oltre ì d i f londi ri IMI 
i p p * Ilo l^ll It l1! Il i ni r I II 

nit t ri izionalc» ha org IM I / 
/ a lo presidi m tu i itta Min 
IMJIO la stess i K» dirmeli t 
dovi pi rò ili l im imi io di 
una ni issu i la niobilit IZIO 
ne da\ mti a1 Sacr ino i se 
yuito in re ili i uno sp iru'o 
volai (maggio d> proti st i 
a on i (irredo di tre n i/is 
km) contro e hi MIO 1 di 
s'niggere I unita n ì/ionalt -
a Bo i / ino dovi i missini 
h inno deposto un ì con n i 
si l ' nom im i nto ali i v' iron i 
in (voli in ir i i cu i dei IMO 
ni prt sa d il governo di non 
ti nere 11 ali una i omin i ino 
ra/tone t infim ali AH ir* 
della P itn.i di Roma dove I i 
delegazione missina guid 
ta d.il segret ino Gianfr un o 
Pini li i di posto una co lon i 
d alloro 

Non solo \ I n i sii i i on 
siyln ri comunal i di l M M 
hanno o t i up ito il Munii t 
pio iffiggi ndo il l i fini siri 
le proprie insi gni una b ni 
diera dell Istruì i uno sin 
se ioni con l i se ritta -No i 
f is in io i l i e itt idina delle 
Mari hi ni II i qi ili fu finn i 
to il trattato il i lo wigoslavo 
siili Istria ì -Non lave remo 
via I I IH ra - unir 1 il Movi 
mi nto soe 1 ile - a 1 hi vnolt 
dividi r. I It ilia IN ! h De 
str 1 V i z ion ili evidi nit 
ine nte di il 1 lolla de 1 -st e ( s 
sionisti, non fa parte solo I 1 
l>eg 1 rit.t un hi e hiMiiqiR 
mt< nda ,ttli ni rsi 11 tr Mt ih 
e he d i E ni .cono 1 1 onl ini 
de II 1 ha / ion i 

Il leader corregge di nuovo l'ideologo per le sue idee sul Sud: noi non siamo più razzisti 
«Se vinciamo a Monza e Varese giusto il voto anticipato». «Da Scalfaro non sono andato a Canossa» 

Bossi strìglia Miglio e chiede le elezioni 
«La questione etnica non e più proponibile» Bossi 
ancora una volta corregge Gianfranco Miglio che 
aveva ribadito la differenza morale e fisiologica tra 
Nord e Sud II leader vuole scrollarsi l'etichetta di 
movimento razzista ma annuncia anche che se vin­
ce a Monza e Varese, chiederà elcvioni anticipate 
Lumbard irritati per le interpretazioni dell'incontro 
con Scalfaro «Bossi non e andato a Canossa» 

ROSANNA LAMPUGNANI 

I H ROMA «Mogli e buoi dei 
paesi tuo i ' Gì in f ranco Miglio 
I ideologo della i ega nonché, 
politologo in fondo non si sco 
std molto da questo detto pò 
polare per interpretare 1 rap 
[>orti tra Nord e Sud Scorno 
dando in un certo senso anche 
1 ombroso sostiene che >e ef 
ferali delitti c i furono net co 
masco nei secoli pavsati que 
sti furono e ausati ddlla perma 
nenza di un grup[.>o di contadi 
ni lombardi in Sicilia ai tempi 
dei Normanni Insomma con 
-«quella pelle morastra e gli ex 
f hi v uri che si ritrovano anc o 
ra» die e Miglio affiorarono «fé 
norneni di deliquenza di tipo 
meridionale» E* un vero e prò 
pno trattato di antirneridionalt 
sino 

Ma quel che e troppo e trop 
pò anche per Umberto Bossi 
si nipre più impegnato a smor 
/a r i 1 toni e a correggi re I un 

magine razzista del movimel i 
to II leader della l.egu striglia 
Miglio e si prepara a chiedere 
le elezioni anticipate dopo le 
amministrative del 1 ì dicem 
bre In un intervista a «Lindi 
pendente» Bossi afferma -Se 
la nostra forza sarà grande e 
importante sarà giusto chiede 
re il cambiamento e sarà ne 
cessano mandar» <i casa que 
stt signori più d i quanto non lo 
si sia fatto il 5 di aprile» Insom 
ma se il cambiamento e es negli 
f nti l i x . i l i devi essere lane hi a 
Koma perche* le forzi reali del 
paese non sono più rappre 
settate» 

l-j Ix'ga ha sene intenzioni 
di insediarsi corposamente an 
che a sud delta linea gotica ol 
tre cui invece si assesta Miglio 
Cosi BOSSI ha dovuto replicare 
al senatore ricordandogli e he 
e e1* il pencolo quando si alza 
no un pò troppo 1 toni d iveni r 

stmmentaltzzati» Ma soprat 
tutto - e qui il dissenso è netto 
- •! autonomia su base etnica 
n o n o più proponibile» A lban 
do ogni razzismo ant imendio 
nalisttco dice implicitamente 
Bossi Lo dice con le parole og 
gì e ieri con la censura del ina 
infesto di f remo 

Naturalmente Bossi non può 
rompere con il senatore e ag­
giunge che fra lui e Miglio «ci 
sono accenti diversi ma non 
divergenze sostanziali Per me 
l.i questione e socioeconoriu 
ca lo considero chiusa da tan 
ti anni 1 epoca delle rivendica 
/ ion i delle autonomie su base 
etnica Miglio ama le provcxa 
/ i on i Aneli 10 le faccio ma le 
mie sono di taglio differente» 
Poi a che il suo discorso sia a 
tutti chiaro aggiunge che -la 
l,cga deve assolutamente ri 
(creare di essere presente nel 
Sud sarebbe nell interesse del 
paese perche se si andasse Ù(.\ 
un braccio di ferro e noi fossi 
ino presenti solo al Nord t ri 
se tu di rottura sarebbero molto 
pm elevali" T dunque ò ora 
che questa situazione venga 
rovesciata che la l,ega si inse 
di nel Mezzogiorno superai] 
do (ostracismo dei partiti che 
fin qui I hanno impedito a i c u 
sandoladi razzismo 

1 Miglio controrisponde li 
pmg pong tra 1 due esponi riti 
della l-ega sta diventando una 
consuetudine d i 1 giochi della 

politica Miglio sostiene con 
una prodigiosa capriola a pò 
che ore di distanza dalle di 
chiara/ ioni sui comaschi con 
tammati dalla cultura violenat 
dei meridional i che la «que 
stione puramente etnica sta 
uscendo dalla stona e che la 
dove sussi ta ancora (e non si 
può negarlo ì è ormai profon 
damenle legata alla struttura 
economico sociale» Insomma 
I imbeccata di Bossi ha funzio 
nato F cosi il senatore si spin 
gè fino ad affermare di essere 
d accordo con Bossi che -oggi 
il problema Nord Sud non £* 
principalmente un problema 
di stirpi diverse anche se que 
sto elemento perniane ma un 
problema di diverse stratifica 
/ ion i economico sociali Ci 
sono sostiene I ideologo della 
l-ega "due società int imameli 
te diverse che si contrappesi 
gono e che devono essere ri 
composte in un u n n o model lo 
costituzionale vale a dire in un 
assetto federativo \M preftren 
ze della Lega per il model lo fé 
devi le stanno proprio qui 

Il momento ( delie alo per ti 
Carroccio teso a crearsi an 
che in vista di futuri sui cessi 
elettorali e quindi di accordi 
nei governo locali un imrnagi 
ne diversa (\^ quella prevalsa 
finora Cosi anche dell meou 
tro con il capo dello Stato elei 
I altro giorne» fiossi non «.noie 
issolutamente e he lo si pri 

senti come «un andata a Cd 

Il leader 
della Lega 
lombarda 
Umberto 
Bossi 

uossd d i ll.i l-ega in 1 come 
un col loquio utili pi 1 illustiart 
d Se ili ire» l intenzioni del ( ar 
rene 10 il cambiamento paro 
le di Bossi Insomma una tre 
gu.i ani he si ingiungi il 
lumbard non si può nerume 
no p irlare di tre gu 1 pel i In 
V ilf.irn t il pn siili ule di lutti 
gli itali ini ( non h 1 inai latto 
1 < rtf die fluir i / ioni pi r '<> m< 

no non come sono st ite ripoi 
t it i d dia st impa» 

Bossi al pn sidente 1 he t in 
sidi ra «un punto d i rifernnent ) 
pi r la vita istituzionale demi 
cra lua d i l l o Stato» ha d i t t » 
1 hi 1 t( rupi per la solu/ ion 
di 11 11 risi sono stretti «None "> 
ti n ipo per la p irlitocrazi 1 di r 
e le la*"si e e il pericoli» d i u n i 
involuzione autor i tar ia 

Dibattito acceso e tanti no all'ipotesi di assise 

Congresso anticipato pds? 
«Nessuno l'ha chiesto» 
« • ROMA «Di questi giochi 
inti m i che in realta non ci so 
no non mi interessa discule 
re Achille Occhetto red ine 
dall incontro 1 on Mario Segni 
taglia corto sulla ridda d i voci 
interne il Pds che ieri in un 
modo o nell .litro fiatino evo 
c i t o 1 idea di un congresso 
straordinario della Queri la 
-Nessuno lo h 1 c o n v o c a t o - d i 
ce ckc [ietto - in questo nio 
me nto dobbiamo I H cupar i 1 di 
Ix'n litro e ò il problema d i Ile 
riforme della salvezza del lo 
Stato il problema dell econo­
mia il problema dell euro 
pa Del resto ricorda il si 
grclario de! Pds si svolger 1 
una assemblea nazionali sui 
problt ini della forni 1 partito 
e fu sarà molto importante e 
nella quale tutti dovranno un 
pegnarsi Di il organizzazione 
dell assemblea si occuperà nei 
prossimi giorni la Direzione 
del partito in vista della quale 
sta cont inuando un confronto 
nelle vane aree del Pds 1 vero 
che nessuno ha chiesto il col i 
gresso ma ieri motti ne hanno 
p irl ito T stala una di Inani 
zinne di 1 abio Mussi rac " " 1 
in mattinata ili 1 ( amera a 
m i Meri in molo un 1 seni di 
mterw riti sul tema Mussi pi r 
1 1 \( ni."! si e Eimit ito 1 dir i di 
avi r iffaic iato I ipoti si di un 

l congresso -come (strema ri 

sorsa demo* r Una nel corso 
della r iunione d i ! c i ul to I H 
chettiuno svoltasi I altro ieri 
quando ancora non e r i n o t i 
fornidlmeuie la decisione dei 
comunist i demoe r itn 1 di use 1 
re dalla segreteria 

Esponenti vie ini 1 ( kche t t o 
come Petrmi ioli e Bass unni 
hanno respinto I i poks i di un 
congresso mentre -iformislr 
come Muc.illuso e R m u r i h in 
no die hi irato che si può puri 
fare -se nella maggior 111/.1 C* 
maturata questa proposta ina 
la situazione di l p ìrtito e del 
paese s( onsiglierebbi ro una 
tale scelta Ne'nmeno Aldo 
lortorel l 1 e he ali uni 1111 si I 1 
era stato il pr imo 1 parlari del 
I opportunità di un congress > 
che disegnassi l,i f isionomia 
del Pds dopo lo scontro sul no 
me e I iden'ita e Illuso a Kiinmi 
oggi conti*.ta la se 1 Ita di u n i 
assi mb l i a sul partilo \ ieri si 
ra il loordmatore dell i segri 
t( ria D ividi Vis ini h 1 die tua 
rato ( he 'a ri( liti st 1 di un 1 on 
gre sso «non e stai 1 i\ uiz it 1 
i\,i n issun t 1 omporif nlt 
C omoc ir lo adesso irg< » 
mi nta Visa ni - sarebbe in 1 on 
traddizioni e on 11 sigi nza di 
sviluppa», imziativ 1 di ! p irti 
to su vari 1 i un 1.1I1 fronti loti» 
S(K iali rifornii 1 li tlor ili e isti 
luzion ili ) 1 nostri e ompagni 
1 1 opinu tu pubblica - 1 on 

e ludi e 11 fin dono di gii in i i 
re il l'i se e » no problt mi e 
non di 1 lumiere 1 1 disi 11W n tra 
noi 

l n probli m 1 di ridi (inizio 
ne di gli issi Iti uiti rnt 1 pi ro 
iwert i lo d 1 molti l ivino \ 1 

gius inti \\i\> prosi ginn 1 1 su 1 
iniziativ 1 pi r rompi re I 1 logie 1 
i lell i eorn nli use i't d 1 lumini 
Anel l i 1 or lon 11 1 ( < In non ti 1 
tot i lnn nli condiviso U moti 
v.izioni pre\ ilsi m II in 1 e o 
mi nishi ni 11 1 dei isioin di 
use ire d ili 1 s< gu u ri 1 1 e In 
ìvri bbe pn U rito sotti Ini* in 

ti probi* .1 a d i I f ini/ ioti unen 
to e dell nitori voli // 1 di gli 
org tnisuu d ngi nti nspi tu al 
I 1 poli 1 Mre 1 un pò nomi l i ili 
sili a sul govi rnn di tr uisizio 
ni 1 Miti mie poin 1 1 (M sin» 
ni di un divi rso luiizion uni ti 
to mi no 1 gulo 1 div un inti 
eli IN <, o inponi liti I >om m 1 l 
tn 11 < oii ininsl di min r Un 1 
( 11 ri il 1 oo id in ilort l i un in 
A H st I li 1 snn nli io !< voi 1 di 
inumil i ni 1 MIN >M M SMIMH 
'•inistr 1 .1 riunir 1 ino un in 1 
n'onii isti p< 1 1 qu ih in 11 -.( in 
bl 1 poi 1 osi A ont ita I n u l l i 
/ ione di un 1 rn mli m i i li 1 
1 itti) il* s< t / i ti ' i 1 dopi li di 
nn*- ioni d< Il mgr 11 m 1 1 ulvi 1 
B indoli V 11 in 1 1 1 1 hi | 1 n 
s 1 1 pone il p iobl i ni 1 di un 
1 o mnliMini liti d i 1 riti nui li 
in gli m i ' inismt 1 s i \ ntiv 

\ ( 


